
PIERI'AOLO MA'M"IAS

SEGNALAZIONE DJ AllCUNT CR,ATERJ DI ESPLOSIONE

~"ErA".\R.EA V1jI.JCANICA DEI AI. SABA1'INI

SolUo:AItIO. - Nel OOr!l(l del rilevamento geologieo effettuato nell'area "111·

uniea 8a.ba:r;ia è "ala rieooolll:illia la presenza. di doditi erateri di esplOllione non
segnalai i in preeedcnti studi; di queeti, laluni !lODO tlh'po~ti margina.lmenle e allr;
in"ece ritadono nell'area wotrale del vuleanismo Saba:r.io. EMi tollO; il eralero di
Le e-, il erntere de LI QuarlieC!ioI0. il uatern di Sunla Maria, il eratere di (,,'a.
Mie Nuovo, il eratere di ;\{. Albereto, il eratere di F08lIO Cilerna, il cratere de
[ Porcini, il eratere di }'orme!lo (s.I.), il eratero di Campagnano (a), il eralere
di tre Querele. il eralere dei Valloni e I '1Illparato di valle San Marlino.

Si ril)()rla la loro deeeri:r;iono e la IlOIIi:r;ion6 stratigrafiea relath'lI all' inquadrll­
mento generllie <lei vnleanismo 8abn:r.io.

A1IS1'1l.AC7\'. - A new illformutioll ,1lWllt l:f")llle ernlers o, explOllion in Ibo "0\'
cUlIie region o, MOnli Snb'ltini, in tho north ot Rome (lAtilllll).

In tbis sludy nre indieated, 'or tlle ,irllt lime, If>mo "olCllnie erater, belongiug
to '"olcll1ue region o, }rollti 8noolini, Ihlll are iII eOlllJllemellt lo othorll juat in­
diealed by olber AuÙlors.

lt is reportcd the deaeription o, lil('ir pyroelll,tie emiMiollll and alllO their
atratigrnfie poailion regarding tlle volellnir Ileti .. itil'ti of ;\fonti 8a.batini.

Premessa.

A NorJ di Roma la regione vulcanica plU vicina alla capita.le è
quclla del gruppo dci Vulcani Sabatini che può essere delimitata verso
J\ford dalla linea eongoiungente i centri di VeilUlo, Bassano RomallO,
]\[ezzaroll1a, sorgenti di acqua. di Nepi, Nepi, Castel S. Elia ed il Te·
vere; ad Ovest inv('ce dai rilicvi fliseioidi di M. !'llgallella (594 m),
M. Cucco (590 m), M. Anginno (329 m), M. Aseettn (406 m), :M. Pa­
labrese (487 m), ed a Sud-Ove~t dai rilievi delle manifestazioni acid~

del gruppo dei i\f. Ceriti. Verso Sud le vulc8niti si frastagliano iII
corrispondenza delle vallate l'be si affacciano sul litorale tirrenico; ad
Est il limite è dato dal fiume Tevf're.
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In questa. rpgion .... I primi studi di sintesi sono quelli dovuti a
P. ~loderni [5] che nel lontano 1896 ba pubblicato oltre alla descri­

zione dei principali apparati nllche una carta. dimostrativa. delle bocche
eruttive dei vulcani Sabatilli. 111 talc pr('gievole lavoro di sintesi· della

rcgione venivano ric.:Ollosciuti e segnalati od anche soltanto ipotiz.za.ti,
i principali recinti craterici e eoni di ('Splosione facenti parte del vul­

cunismo Sabazio.

Altri import.!lnti e piil approfonditi studi sulla regione Sabazia

sono stuti successi Vilmente compiuti da F. :\fillosevich [4] continuati
da A. Schcrillo [6,7,8,9,10 e 11]. III particolnre quest'ultimo A. si

è occupato anche di riconoscere il centro di esplosionc di alcuni pro·
dotti tllfacei ed ha fOt.udiato sist.ematicamente le lave degli affiora­

ment.i più importlll1ti c sig'lIificativi.

COli questi studi, tlono slllt.i segnalati e ricollosciuti i materiali
più earattel"istici ed i loro pUliti di emissione, allche individuati in
maggior parte dci emteri e tratteggiata la eflratteristiCll principale

dci vulcanismo Sab:lZio.

Dal 1958 è stato ripreso lo sLUdio geologico della regione sabatina

ed i risultati di questi studi hanno portato alla pubblicazione della
carta geologica dci )Ionti Sabatini c Cimini 112] ed lilla carta yulea­

nico-strulturale sc.mpre della medesima area [13].
Xel corso del rilcvamento sistematico di eampaglla, Ilell 'ambito

dello studio sopra citato, si è riconosciuta l'esistenza. di alcuni cratei·i
di esplosionc non prima segnalati; questi, aggiwlti a. quelli già noti,

permettono di cOllsiderare ancor più questa. regione comc una specie
di c Campi Flegrei lliziali:t.

In questo lavoro Sl1rnnno truttllti wlicamente i crllteri di esplo­
sione non considerando pertanto le altre c l><x:che erutti\·e. che, nu­
merosissime, sono state rinvenute nella zona,

Inoltre l'ubiel1zione di nlcune di essc, lungo nllineamenti, COl:­

fCl'nll~ III prescnza di discolltilluitlì dcI substmto secondo tRIi Ol'lcn­
tazioni.

In )lllrlicolare lld un primo llllinellmcnto, sccondo j crateri di
Sacrofano, Baccano, Martigll1lrlo e Polline, si viene Il delineare un se·

condo, più a Nord, ('hl' comprende i crateri di La Conca, Straccia­

cappe, Il cui si aggiwlgono quelli di J.JC Cese e de Il Quarticciolo.
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Stratigrafia - Inquadramento generale.

Tutti i criltcri individuati faJUlO parte del terzo Periodo in cui
è stata divisa l'attività "ulcanica Sabazia e cioè successivi alla mcssa
iII posto del «tuIo rosso 11 scorie nere» del Vulcano di Vico e sono
posteriori alla più recente formazione del eOll1ple~so dei tufi stratifieati

varieolori de La Storta [3].
Al mOIll(>nto della loro formazione erano giil avvenute le grandi

manifesta.zioni del cratere di SacroflUlO che avevano dato luogo alla
originc del «tufo giallo della via Tiberina », dei tufi stratificati "d.­
ricolori di Sacrofano e dei tufi stratificati varicolori de La Storta.

Esisteva già la. depressione oggi occupata dal lago di Bracciano,

forse di più limitata estensionc, come erano pure avvenute le grandi
emissioni laviche e >:coriacee collegate ai turi stratificati vu.rieolori de
La, Storta; pertanto la. morfologia llOll era molto dissimile da quella
attuale, E' t.uttavia da precisare che non tutti i crateri qui indicati
appartengono alla medesima posizione fltratigrafiea; mentre alcuni
hanllO i prodot.ti direttamente SO\Tastanti ai tufi stratificatì varicolori
de La Storta, altl'i SO/lU posteriori alla fonnaziolle del cratere di
Baccano.

L. - CRATERI I CUI l'ROOO'''1'[ so.'\'o DIRE'M'.UIEN1'F. SOVRASTA","I

ALI»\ FORMAZIONE DEI TUFI ETRATlFiCA'fl VARICOLORI DE L" STORTA.

T. a) Cratere dc 1 Vallani.

E' un piccolo cratere che si è fonnato ileI settore Nord occiden­
tale del lago di Bracciano a circa 4,5 km da Viearello ed il cui dia­
met.ro non ruggiunge 100 metri.

Ha emesso wlicamcntc un tufo incoerente che ricopre att.ualmente
solo, per limitata estensione, la zona compresa tra 11:[, de' Falchi(442m),
Poggio l'upngliano (527 m) e Poggio CalTareeee (496 m).

Il tufo e la sua posblione stratigraiica si ossCl"vano bene negli
spaccati della stradina che da Poggio Carrarecce si dirige verso Nord·
ovest, eioè 'erso Bassano Romano ed aJlche lungo la stradina che si
volge nrl Est.

Il materiale CIllt'SSO si differenzia notevolmente da tutte le VlÙ­

caniti affioranti Ilei dintonli; ha una colorazione grigiastra chiara con
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tonalitA anche giallo marroncino; presenta ulla granulometria varia
ma prcvalentemente grossolana con qnantitA di inclusi Iiwici o sco­
riacei, di dimensioni Cino ai ,10-80 cm di diametro,

Le lave incluse sono litologicB.mente d.h-erse, tahme, non mostrano
fenocristaIli e sono di eolore grigio, altre hanno evidenti ed abbon­
danti fenocristalli di leucite spesso alterati; frequentemente, ma di pic­
cole diml'nsioni, si trovano anche frllmmenti di cllicari marnosi, di
mnrne ed argille fino 1\ 5-10 cm.

Nell' insieme la f(1nnazione non lascia "cderc una nctta stratifi­
Cllzione ma, 10000Imentf', <Iucsta è llleSSIl in evidenza dall 'allineamento
degli inclusi.

n centro di cmissiolle è da. ricercare nella vall11Ul. che si apre
BDO metri a Nord-I'st di Poggio Cllrl'1lreeee (496 m) ed il materiale si
estende esclusivamente ilei \'ersllllle a Nord e ad Ovest per circa 6-700 m
dove llnche la morfologin è mcglio conservata.

L b) Appomto di Valle S, JIlartillO.

L'apparato di Valle S, Marlino è costituito da tre piccoli crateri

pressochè coevi, formatisi nel settore Xord dl'lIa regione Sabazia, al
limite con la regione \"jeana circa 3-5 km a Sud-Est di Sutri, fra i

km 44 e 47 della. S.S, Cassia Vetrallense.
Questi crateri sono disposti secondo UII Illlilleamento Nord-ovest

Sud-esl 11 primo, quello più meridionale, ha un dillmetro di circa un
chilometro e viene d{"lil11itato dai rilievi di M. Gagliozzo, ha un recinto
alquanto beli conser\tato, trrullle per il suo ,-ersan1e Nord occidentale,

ove è stato distrutto. Da qUt'Sto lato confina con il recinto del secondo
cratere il cui centro può csserc individuato circll un chilometro a
Nord-ovest del precedente, I tratti meglio conservllti di questo secondo

recinto sono quelli Nord-cst e Rud-ovest.
n terzo recinto, infinc, molto più piccolo, con un diametro di

6·700 metri, si SC!{llC COli continuitÌl n Nord-owst del preccdente cd il
suo centro si può cOllsidcl'al'c posto 3-400 Illctl'i ad Ovest dcI Casale
la PelTieru.

L'll.ttivitlì di questi cl'lltl'l'i dcve essere avvenuta <Iuasi contempo­

raneamente poichè manca per es...i qualsiasi illdiC/lldone di SQvrappo­
sizione del materialc ed i proclotti piroclastici sono dovuti ad un unico

evento esplosivo.
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nanno emesso dci turi grigi cineretici strati[icati alquanto fitta­
mente eon strati alternali da qualche c.m a livelli di 10-15 em, dove
la granulometria varia da estremamente minuta a lapillosa.j si osser­
,-ano, spesso, abbonrlllnti inclusioni di sc.orie e di frammenti di lave.

•'ig. I. - Apparato di n'lllu S. .'Ilarlino, bordo 'lt'ttenlri(lllaie del cratere
lIleridionale.

Nel versante Kord i luri si sovrnppongono direttamente sul c tufo
!"OSSO a sc.orie lIere:t vicano, ilei tratto Sud, invece, si addossano ai
lIlri stratificati vllricolori de f.Jl:l Storta. Queste sono le manifestazioni
esplosive, a.ppartcnenti allil regione Sabazia, maggionllente settc.ntrio­
mdi e pertanto più prossime alla regione nd(·a.llica ViCl\l\a.

I. c) Cl'ofere di Il'e Quel·cic.

Si tratta di Uli filtro piccolo cratere che ha I\Vuto In sua. attività
in una posizione alquanto eccentrica rispetto alla regione ,'ulcanica
Saba7.iaj infatti;' posto l km circa a ~ord-o\'esj di Mazzano Romano,
nella piana delimitatl\ dai fossi capo di Rio e dci torrente Treia.
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E' scnrsamellte conservato, solo nei tratti meridionale ed occiden­
tale si osserv/t traccia. dclla morfologia craterica. Il rceinto si eleva
di qualche decina di metri dalht piallil che esso racchiude. Ha manife­
stato la sua attività unicamente con una fase esplosiva, producendo
tufi grigi ben stratifieati con livelli cineritici ed altri Il1pillosi; i sin­
goli strati h/timo spessori variabili da qualche mm fino a qualche dm,
con abbondanti inclusi costituiti da scoric, lave frammenti di argilla
e tufi delle formazioni sottostlUlti fra cui abbondanti i blocehi di «tufo
rosso a scorie nel'e» c elcI 4: pipemo di Mazzllllo» cioè delle vulcaniti
che fanno pllrte del basamento.

Nci pressi del cimitero di Mazzano, si osserva la sovrapposizionc
di questi prodotti Ili tufi stratificali val'ieolori de La Storta.

Dall' inclinazione dcII e stratifienzioni, oltre che dalla morfologia,
si può individual'e fllcilm<mte il suo eentJ·o nell 'avvallamento compreso
fra l\f. Li Santi ed il eimitero di "Mazzano.

T crateri de i VaIloni, di tre Qnercie e l'apparato di valle S. Mar­
tino appal·tellgono tutti alla stess.'l. fase e cioè alla formazione dei cra­
teri di Aguscello, Monterosi c Trevignano già individuati e descritti.

n.. CR"'TERI I CUI PRODOTTI SONO P08TERIORI AI,LA ~'ORM.AZIO~'E

DEL TUFO DJ BACCANO.

TI. a) Cm/ere di CampagllarlO s. s. (I).

E' Wl cratere del diametro di 3-400 m che si è sviluppato circa
800 m a Nord-est dal centro di Campagnano di Roma.. Il versante
Nord, culminante con il .M. Gemini (289 m) è meglio eonservato meno
tre il versante Sud risuJta dci tul,to distrutto e inciso da un profondo
fosso pl'ovenicnte dn Cmllpll.g'nano.

l suoi prodotti si estendono prevalentemente verso Nord per circa
2 km. Si tratta di turi stl'atificati IIlquanto fittamente, di colore grigio
chiaro o grigio cenere con livelli da qualche mm fino a 30-40 cm, con­
tenenti moltissimi inclusi piroclastici apptutenenti alle formazioni sot­
tostanti e tra questi più frequenti e di dimensioni maggiori (fino a
80 cm) quelli di un tufo del tutto simile al «tufo giallo della via
Tiberina ». Contiene anche frammenti di scorie e lapilli, talvolta molto

(') Con questo Home ili letteratura era stai:! ehillllwta la. ealdera di Saerofano.
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abbondanti e blocchi di lave leueitiche; meno frequenti sono gli inclusi
di l'oece argillose talvolta CDII accenni di «cottura ».

I migliori affiOl"umcnti di questi prodotti, nei pressi di M. Ge·
mini, presentano purc spessori maggiori (fino a 15 m): <lui si osserva

Fi!l". 2. - Crat.ere di C:lI11pngllollo 1I.s.

la sovl"apposizione del turo di Campagnano a qucllo emesso dal cra·
tere di Baccano.

n. b) Cmtae di J!'ormetlo (s. l).

Con la formazione del tufo di Formello viene a termina.re l'atti­
vità vulcanica esplosiva collegata al grande l'ec1nto calderico di Sa­
crofano. La depressione del bordo mcridiol1l\le, l km circa a Sud del
santua.rio del Sorbo, alle falde settentrionali di l\1. Silia (241 m), è
st.'lta riconosciuta come residuo del recinto craterico di Fonnello, de·
limitato verso Est dalla serie dei rilievi culminanti Il quota 306, ad
Ovcst ill\'ecc si aprc nclla piana del santuario dci Sorbo.

Il suo diamett·o è di ci t'ca 600·700 m ed ha emesso un tuf'o che si
può segUIre attualmente pCI' un I"aggio di 3·4 km.
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T migliori affioramenti, in corrispondenza del centro di l<'onnello,
Cormano spaccati visibili di UIlO quindicina di m e nella zOlla del
centro di Sacrofano costituiscono rupi di ulla decina di III sovrastanti
l'abitato.

Fig. 3. - C.vità del efllteNl di }'om:ello s.I.; lJUllo ,Condo U bordo della
ealdera di Sae.ro(ano.

li tuCo di }<'onnello è alquanto massivo, semilitoide di colore grigio
ccnere molto chiilro, talvolta con sfumature di colore marrone e si so­
vrappone, con una superficie di discontinuiu'l, ILI turo di Baccano.
In più parti, si può OSSCl·Vllrc UIlII particolare abbonduJ\za di pomici
bilulcastre o grigic chilll"c o di scoric nera8tl·('; inoltl·C nclla zona di
1\1. Silio sono frcqu<'lIti blocchi, talvolta. «lllllrmorizznti., di calcari
(40.60 cm).

In questo tufo sono state rinvenute anche impronte di fossili ve­
b"Clilli come foglie e fustoli carboniosi, specialmente in prossimità di
localitit Seh'iata e ad Ovest di M. Aguzzo dalle partì di Casale Pa­
gliarini
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II. e) Cratere di M. iHberdo - Gratel'c di /"osso Citerna - Cratere de
i Porcini.

Questi tre crateri, di modeste dimensioni, appena qualche cen­
tinaio di m di diamctro, si trovano nell 'est.remo Est della caldera di
Sacrofano e più precisamente, il primo, circa 2 km a. Nord-est di
M. Solforoso, il secoHdo circa 6-700 metri più a Sud del precedente
ed infine il terzo circa 1,600 km a Sud dal pI'imo,

Sono scarsamente conservati e si possono osservare unicamente per
qualche tra.tto del loro recillto.

Jo'ig. 4. - Cavità del piooolo eratere di M. Albereto.

l materiali emessi, estesi, al massimo per poche centinaia. di m
attorno al centro di emissione, sono tmi grigi stratificati sottilmente,
ricchi di inclusi ùi lave, scorie e tufi delle fonnazioni sottosta.nti,
nettamente diversi dalle formazioni vulcaniche precsistenti c su cui
poggiano e cioè i tufi stratificati varicolOI'i de J~ Storta, il tuIo
«giallo» di Sacrofano ed il tufo di Baccano.
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fTI. - CRA1'ERI l CUI PltQDO'J''J'1 SO!\O SUCCESSIVI ALL,,\ FOllMAZIONE

DEL 'T'UFO DI F'oIUn::LLO.

Ad una fase successiva dobbiamo considerare appartenenti il cra·
tere di S. Maria e di Onsale Nuovo.

lIl. a) Cratct·c di S. Maria.

E' un cratere di 6-700 m di diametro, posto circa. 1 km ad Est
del centro di Sacrofano ilon il recinto COllservato solamente nei tratti
Nord-est e Sud-ovest e specialmente fra M. Orfeo e ~f. Crocetta. Il era-

Fig. 5. - Alle spalle dell 'abitato di S~rofa1l0 si O8!Serva il bordo oeci·
ùentalo del cratere di S. Maria.

tere viene attraversato dal fosso Uocchette che lo incide profonda.
mente.

Ubicato ad Est della caldera. di Sacrofanu, è di dimensioni lllO­

deste ed i pl'odotti hanno interessat.o solamente 1,5-2,Okmq.
Tl materiale em('sso è formato da tufi ben stratificati con strati

da qualche cm fino a .1 IO e COlI granI\. prcyalentemente sabbiosa;



270

tahllli livelli S0l10 costituiti quasi esclusivamente da seoriette saldate
[l'a loro. Contiene Ilumerosi inclusi di scorie fino a 40cm e blocchi di
lava o tufi di dimensiOlli Illlche maggiori.

Si riconosce molto facilmente la sua posizione stratigrafica pcrchè
è sovrapposto al tufo di l''ormello c dove questo manca, esso poggia
direttamente sui tufi stratificati wuicolori de J.la Storta.

Nella zOlla interna del recinto craterico esistc un 'ampia area di
alterazione, che interessa lilla supcl'fieie di circa 0,700 klU(1 e nella
quale in passato sono stati fatti tentativi di rieerchc minerarie.

Fig. 6. - Parti"o!nre del bordo do! cratere di S. Maria.

III. b) Cra/ae di Camle Nuovo.

E' Wl piccolo cratere di circa 80 m di diametro ubicato Ilcl set·
tore orient.ale lo si può 08.<;ervare al km 4,5 della strada provinciale che
unisce SaCI'ofano alla S.S. Flnmillia, cirCil 2:5 km in linea da Sacrofano.
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E' conservato unicamente nel suo bordo Nord-orientale; il materiale
emesso, costituito da tufi grigiastri finemente stratificati con inclusi
lIumerosi grossi blocchi di turi, si estende per un raggio di 400-500 m,
presenta spessori di 5-6 m ed lÌ direttamente so\'rapposto al tufo di
Formello.

IV. - CUATERI l CUI Pll.Ol)O'M'1 SONO POSTBRIOIU ,\I,Li\ FOR"MAZ10NE

DBL TU~'O DI l\IARTIONAXO.

Fanno infine parte degli ultimi eventi vulcanici che hanno inte·
ressato la regione Sabazia i crateri de TI Quarticciolo e di Le Cese
contemporanei, forse, ai già noti di Stracciacappe, Polline e Acquarello.

""ig. i. - Cl.lI'itA dcI ernlere di Cnsule Nuo\'o.

IV. a) Cratere di J~e CeSt.

I! piccolo cratere di Le Cese, posto sul fianco Nord-Nord Ovest
del cratere di Baccano ha un diametro che non supera 0,5 km con un
recinto molto ben consenato, eccetto il tratto Nord, dove un fosso,
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che rac.eoglic tre diramazioni interne al cratere, lo ha eroso profoll­
damente.

I tuIi si trm'ano attualmente soltanto nella zolla IL Nord e rico­
prono una. superficie limitata ad appena 0,5 kmq. Sono di colore
grigio C molto simili li quelli dei crateri di Stracciacappe e Polline
dai quali si differenziano, forse per una maggiore (luantitlÌ. e varietà
degli inclusi. l "ari fitrati, dlL lO a 40·50 cm, contcngono blocchi di
tufo di Bacullo e di lave di dimensioni che raggiungono unche 1,5 m,
litologicamente diverse.

Gli spessori visibili complessivi di tutta la formllzione sono modesti
e nOli superano i JO-12m.

Fig. 8. _. In primo 1,i:lIlo il \'cr8lllJle Hleridiollllie del 1'1«010 cratere de
il Qunrliedolo.

La posizione stratigrafica è facilmente ac(·crtabile in localitlÌ fosso
de Le Cese ed anche in localit<) )10nte Cllsalf' dove il turo de Le Cese
poggia. direttamente sul tufo del cratere di Martignano.

E' di particolare inlercsse che il cratere de T.oe Cese ~ ubieato su
un 1l.l1incam{"llto Est-Ovest parallelo c vicino a qucllo più importante
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che unisce il cratere di Polline a quello di Sacrofano e dove più ad
Ovest si rinvengono i crateri de La Conca e Straeciaeappe e ad Est
il piccolo crlltere de Il Quarticciolo.

IV. h) Cratere de IL (/uori1'ccwlQ,

Posto più ad Est dci precedente eratel'c ed ultimo dell'allinell­
mento Est-Ovest, ha un recinto conservato soltUllto nel suo venmnte

occidentale. E' un piccolo cratere (diam. 200-300 m) che ha emesso
un tufo nettamente div~l"so da tutti quclli con i quali viene a contatto.
Si tratta di un tufo litoidc ginlhlstro COli moltissime inclusioni di

r'ig. 9. - VedutA panoramica COmllreudente i crateri di BaccallO (8 Ili,
uistrA), d(' il QllIlrlicdolo (in primo piallO), il cratere di Le Ce&e (al
cQ.lltro), sullo ~fOlldo il cratere di Slrneci:ICaPJle e il Lugo di MllTtigllll1l0.

pomiCI scorie fino a 15·20 cm. Appnre come un unico banco da 7 a
12 m di spessore con inclinazione generale verso Ovest.

Forma Ull evidente contrasto con la formllzione l'IOttostallte cioè il
tulo di Martignano che si presenta a grana fina, di colore grigio chiaro
e con molte pisoliti.
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Considerazioni conclusive.

Si può riassumere quanto avanti esposto segnalando che in nessnno
di questi crateri, prodotti da un unieo evento esplosivo, si è esplicl\ta
una successiva attività effusiva c rapprescntano anche le manifesta­
zioni che localmente chiudono l'attività vulcanica. e collegate ad un
bacino maglllfltieo supl'rficinle notc"olme.nte arricchito da sostanze vo­
latili.

Fanno parte del terzo periodo dI'l vulcanismo Sabazia 13] e sono
stati tutti attivi in una fase succes.<;iva alla formazione del complesso
dei tufi stratificati l"arieolori de J.Ja Storta; di CQnsegu{"lI7.8. la loro
età assoluta, è da considerare inferiore 0,225 ± 0,06 ~LA_ (:!).

I prodotti dei crateri di Tre Quercie, Val10ni e Valle S. Martino
si sovrappor.gOllo direttamente ai tufi strati!icati varicolori de lA!.
Storta; mentre quelli dei crateri di Campagnano (s.s.) Formello (sl.),
I Porcini, Fosso Cit('rna e M. Albereto, sono stratigrafieamente s0­

vrastanti al tufo del cratere di Baccano.
I tufi dei crateri di S. Maria e Casale Nuovo sono so\'rastanti /ti

prodotti del cratere di FOl"lllello.
Infine i pmdotti del cratere di lJe Cl'Se e de .Il QUllrticeiolo SOIlO

successivi al turo emesso dal cratere di Martignano e si sono formati
sul bordo dci cratere di BacenllO qualHl0 giÀ cruno ll\'vcnuti, in questo
ultimo, i più importanti scosecndimenti nel suo bordo intenlO.

Per quanto riguarda la. ubicazione geoltrafica si può sottolineare
chc i erateri di Le Cese e de T! Quarticciolo determinano, con la pre­
sen7A dei crateri di Straceiaeappe e de La COlica, un secondo allinen­
mento di recinti con andamento Est-Ovest parallelo e disposto più a
Nord di quello principale costituito dai crateri di Sacrofano, Bnceano,
Mnrtignano e Polline.

Su <Iuesto sc(>ondo allineamento ancora più ad Est ricadono nuche
alcune zone di altcrllzione (vcrsaute Nord della Valle di Baccano e

(.) Questa illdi~lIZione [11 di (lIA ll8.80lu1.a è ~l'lta ollelluta. estraendo eri~tal1i

di biotile da. ntruni lil"elli di tufo (upl':l..I'lellcllti :III" 'ormndotle dei turi 8trati'i·
eati varioolori de La Storta) intercalalJ ilei dcposito t\ìHtollleifero di Rillno ed
etfettuando alcune millure l'Oli il metodo Ar/K.Le determinuioni !IOnO ute_
guite oon la ItlenieA della dilm:ione illOlOlliea. lu\"t"ef! RPlllitando il metodo delle
traeee di ,ill8ione [2] lIOno ,tati otlelluti ,"alori di O,2!l(l:= 0,030 }l.A.
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M, Solforoso) ed i centri di emissione delle scorie di cava del Bruciore
(l k.m ad Ovest di )1. Tozzo), di Valle Biachella., quelle di M, 8olfo­
roso ed infine il piceolo cratcre de c i Porcini .,

TRle Il.1lineament.o permette di eonfenllllre la pl'escnza nel sub­
strato di ulla discont.inuit.à pUl'ullelll a quella delineata dall'allinea­
mento dei crat.eri di Sacrofano-Polline.

I crateri di Valle S, Martino individuano Il loro volta Wl allinea·
mento da ~ord-ovest A. Sud--est lungo il quale ricadono anche il cra·
tere di Santa )Iaria verso SE ed i limiti dei rilievi f1yschioidi di
l\f. La. Guardia verso ~O.

11 cratere dei Valloni sembra che possa RSl>OOiarsi II. discontinuità
con andamento SE-NO intRressanti il versllllte Nord occident.llie del
lago di BI'aeciano; invece i erlLtt'ri di Fosso Citerna e di :M, Albereto
si allinellno su prohllbili discont.inuit.à lungo Ic quali si riscontrano

anche le ampic zone di alterazione affioranti ad Est dci centro di
Sacrofano.

Prima di tennillare :si ritiene opportuno segnalare che nell'ambito
della. regione \'uleallicll Slibazia esistono alcune cavità che OIorCologi­
camentc Canno pensare all'esistenza di altri crateri,

La prima di queste cuvità, postll in IOClllitlì c la Caldara., lungo
liL strllda che çongiunge Manziana a Sasso, circa 5 km a Sud-ovest di
:l\1anzillllll, occupa U1l!l superficie di circa 0,7Iml<1 COll Wl diametro di
circa 400 m e pareti alte 10-15 m.

p, Moderni [5J Ilvcva considerato tale cavità un cratere ritenendo
il materiale che costituisce le pareti emesso da questo centro, Ora dal
rilevamento si è accertato che le pareti sono formate dal tufo di
Bracciano e che non esiste alcwl indizio a sostegno della sua natura
craterica,

AI ceutro e sul vcrsante settentrionale della cavità si possouo os­
servare Ilumerose mnnifeshlzioni esalative con intense venute di gas
(C02-1-1 2S etc.) che !mnno prodotto una vasta alterazione con lo
4: sbinncflmcnto. di tutti i matcrinli affioranti,

Un 'altra partieolul'e c forma crnt.el'iea :t si Ol'SCI'Va ilei seLtore orien­
tale dellu regione Sllbllzia in località c Lago Vecchio .. posta 5 km a
Sud--est. di Rignano F'laminio e 3,5 km a Nord Nord-ovest ili Capena.

Questa depressione interessa Ulla superlicie di O,G..o,7 km di dia·
metro, Il Moderni aveva segnalato, per questa località, un c avvalla­
mento. senza pero darne aIcw18 ginstificazione [5],
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La (orma è perfettamente eircolare e per un breve tratto, nel ver­
sante orientale, ulla incisiGile permette la fuoriuscita delle acque che
si raccolgono ilei suo interno.

li recinto è costituito alla base per 10-20 m di argille e sabbie se·
dimentarie prevulcaniche mentre superiormente si O!>SCrvano, appog­
giandosi tah'olta anche Ilt'ttamente e brnj;;Camente i turi strati.fieati
vl\.ricolori di Sacrofano e sopra ancora i tnfi stratificati varicolori de
La Storta.

Le acque che si raccolgono nell'avvallsllwuto dopo un percorso
di drcu l km si immettono nel (osso di S. :'I1a.rtino che scende da
Rignano Flaminio.

hl prossimità della confluenzu, cioè circa 250 m prima della stessa,
esiste un 'ultra ('avitlÌ del di/lllletro di 100-150 m.

Anche per queste cavit'l 111llllCll qualsiasi elemento Il sostegno della
loro natura vnlesnicn.

Attualmente si sta effctt.uando una campagna geofisica, estesa
anche alla regione vulcanica Vica1l8 el ), onde apportnre Ull contributo
alla conoscenza dei motivi strutturali che hanno detenninato la for­
lllllZiollC di tali cavità.
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